
ECONOMIA E LAVORO 

Terziario 

Creare nuove 
forme di 
contratto 
• i MILANO Gli schemi di 
leggi e contratti tradizionali 
non soddisfano il terziario 
avanzato Spalleggiati dai ri
sultati di una sena ricerca di 
Ida Regalia e Maria Elisa Sar-
tor dell Ircs Lombardia, im-
prenditon e sindacalisti chie
dono nuovi modelli legislativi 
e contrattuali A questa con
clusione univoca è giunta la 
nllcssione che per due giorni 
alla Camera di commercio ha 
scandagliato le nuove frontie
re del terziario con 1 aiuto di 
politici (tra gli altri il ministro 
per il coordinamento delle 
politiche comunitarie Pierluigi 
Romita), di studiosi (Giulio 
Sapclli, Enrico Cicolti, Adriana 
Luciano. Luciano Vigonta e 
altn), operatori del settore e, 
appunto, imprenditori e sin
dacalisti Punta d avanguardia 
in Europa per quanto concer
ne la llcssibilità nei servizi, 1I-
latta si presenta, alla stregua 
degli altri paesi, quasi del tut
to sprovveduta nell'affrontare 1 
molteplici problemi posti sulla 
scena mondiale •dall'insieme 
delle Imprese che producono 
e vendono servizi avanzati», 
secondo la definizione conia
ta da Bruno Ermolli, presiden
te della federazione del terzia
rio avanzato II settore però è 
sfuggente alle quantificazioni, 
relrattano alle certezze defini
tive Si sa di lui che conta cir
ca 250mila addetti, una miria
de di imprese soprattutto pic
cole, perfino artigiane, dove 

f ciascuno si arrangia, dove i di
ritti non hanno certezza, dove 
il patrimonio e fatto dai cer
velli degli operatori E compo
sto da comparti diversissimi 

, tra loro, uniti tuttavia dall'clc-

t mento centrale e decisivo, os
sia il fattore uomo la creativi-

i la Ermolli dice è la civiltà 
"' della conoscenza, ossia della 

•cultura che sa utilizzare in 
modo creativo una informa
zione», che lentamente sta 
soppiantando -la civiltà del 
capitale» Ma quali problemi 
pone un tipo di prestazione 
legata alla qualità? Per Ida Re
galia l'applicazione letterale 
del diritto del lavoro e inade
guata Occorrono nuove rego
le, mentre cambia II lavoro 
ncll impresa e lo stesso conte
sto in cui I impresa si colloca 
ora è -almeno europeo». Ma 
I Europa quasi nemmeno se 
ne accorge perche • spiegano 
R «»i Risso e Alan Mayew del
la commissione Affari sonili 
della Cec • nei van paesi il set
tore si muove in ordine spar
so Ma soprattutto il settore 
accusa ritardi nella definizio
ne del rapporto di lavoro e 
della rappresentanza Per 
Marcello D Alfonso (Unione 
del Commercio di Milano) 
più che nuovi contratti servo
no nuove leggi -in tutti i casi 
in cui non ci sia subordinazio
ne», oppure per stabilire >un 
tipo intermedio tra lavoro su
bordinato e autonomo» San
dro Antoniazzi e Riccardo 
Terzi propongono una rispo
sta prowisona, sperimentale, 
sia legislativa sia soprattutto 
contrattuale bisogna trovare 
soluzioni innovative nel rap
porti di lavoro In cui coesisto
no entrambe le ligure e • ag
giunge Terzi • spenmentando 
nel tcrziano avanzato anche 
nuove forme di relazioni indu
striali. 

Reddito minimo, progetti 
socialmente utili e indennità di 
disoccupazione al 40 per cento: 
le proposte del Pei per il lavoro 

«Sui problemi dell'occupazione 
Andreotti e Donat Cattin 
non hanno una politica». 
denuncia Bassolino 

Oberare il lavoro nel Sud 
Il Welfare deve guardane ai disoccupati 
«Sui problemi del lavoro è tutto fermo», dice Anto
nio Bassolino, presentando il «pacchetto occupa
zione» del Pei. Reddito minimo garantito, modifica 
dell'articolo 23 della legge sui progetti socialmente 
utili e nordino della indennità di disoccupazione, 
queste le proposte. Per Bassolino e Di Siena si trat
ta di «avviare una politica dei redditi alla rovescia 
che guardi alle fasce sociali più deboli» 

ENRICO FIERRO 

• I ROMA Sul lavoro ai gio
vani il Pei intende fare proprio 
sul seno, senza concedere 
sconti a nessuno Reddito mi
mmo garantito, modifica del-
I articolo 23 della legge 67 e 
riordino complessivo dell in
dennità di disoccupazione 
questo il «pacchetto occupa
zione» che ieri Piero Di Siena, 
responsabile della sezione po
litiche sociali di Botteghe 
Oscure, l'onorevole Novello 
Pollanti e il senatore Giuseppe 

(annone, hanno illustrato II 
primo obicttivo è costringere 
le altre forze politiche e sociali 
a riparlare linalmente di politi
che attive per combattere la 
disoccupazione -Sui proble
mi dell occupazione - ha in
fatti detto Antonio Bassolino 
della segreteria del Pei con
cludendo la conferenza stam
pa - e tutto fermo Questa è la 
venta Vi sono responsabilità 
del governo Andreotti, giac
che è difficile capire qual è la 

politica del lavoro della mag
gioranza di pentapartito, ma 
vi sono anche responsabilità 
propr e di Donat Cattin. un 
ministro che non propone 
niente di nuovo» Non limitan
dosi solo a questo «Il ministro 
del Lavoro - aggiunge Di Sie
na - ha dato prova di irre
sponsabile latitanza sulla leg
ge 56 che prevedeva I istitu
zione delle Agenzie regionali 
per I impiego, preferendo in
vece dimostrare un insolito at
tivismo nel partecipare agli at
tacchi al sistema della previ
denza pubblica» 

Ma veniamo alle proposte 
del Pei In pnmo luogo il red
dito nummo garantito per i di
soccupati A beneficiarne do
vranno essere i giovani delle 
aree meridionali iscritti da al
meno un anno nelle Uste di 
collocamento e in cerca di 
pnma occupazione Un milio
ne, dicono le statistiche, ai 
quali secondo la proposta del 

Pei dovrà essere corrisposta 
una indennità di SOOmila lire 
mensili, «che si avvicina -
spiega Di Siena - al reddito 
minimo vitale fissato dalla 
Commissione Corrieri qualche 
anno fa» Una proposta assi
stenziale è I accusa che viene 
anche da alcuni settori del 
sindacato Di diverso avviso i 
comunisti, che ritengono 
quello del reddito mimmo 
uno dei diritti di cittadinanza 
da realizzare subito nel Mez
zogiorno per strappare il lavo
ro dalle maglie del clienteli
smo e dalla pressione dell e-
conomia criminale «Nel mo
mento in cui la nostra propo
sta - viene chiarito - si intrec
cia fortemente con I esigenza 
della riforma della formazione 
professionale e con la defini
zione di una serie di progetti 
socialmente utili, dimostra di 
essere 1 esatto contrano di 
una politica meramente assi
stenziale» Lo stesso ragiona

mento viene fatto per quanto 
nguarda la modifica dell arti
colo 23 della legge 67 dell 88 
che finanzia per il triennio 88-
90 una sene di progetti social
mente utili nei quali sono im
piegati giovani dai 18 ai 29 
anni I finanziamenti della pn
ma annualità sono in via di 
esaunmento e migliaia di di
soccupati meridionali premo
no per non perdere questa 
unica occasione di accesso al 
lavoro (sia pure precario) e 
al reddito Che fare, allora' «Si 
tratta di governare questa fase 
- è l'opinione di DI Siena -
gestendo la transitonelà del-
I articolo 23 affiancandolo al 
nostro progetto di reddito mi
nimo» Le proposte del Pei so
no semplici elevazione del li
mite di età a 32 anni, la fascia 
di età di disoccupati più pena
lizzata, riconoscimento della 
contribuzione figurativa a co
pertura del periodo lavorativo 
svolto, definizione di una ade

guata percentuale femminile, 
estensione del campo di attivi
tà dei progetti socialmente uti
li alla sfera dei servizi alla per
sona, cosi da colmare uno dei 
vuoti della società mendlona 
le Per l giovani che terminano 
l'espenenza di lavoro e forma
zione, inoltre, il Pei propone 
una indennità pari al 65 per 
cento del compenso in attesa 
di un relnsenmento nel mon
do del lavoro. L'ultima parte 
del «pacchetto», infine, punta 
al riordino della indennità di 
disoccupazione, oggi pan al 
20 per cento del salario Por
tiamola al 40 per cento, dice il 
Pei, cosi da farla diventare 
•una valida opportunità per 
contnbuire a far emergere 
ampi setton di lavoro som
merso» Per Di Siena e Bassoli
no le proposte del Pei punta
no ad una azione di -riforma 
radicale del welfare italiano 
che avvìi una politica dei red
diti alla rovescia a favore delle 
fasce sociali più deboli» 

In arrivo nuovi scioperi? 

La vertenza dei bancari 
torna da Donat Cattin 
Ci risiamo. Nonostante una giornata di frenetiche 
trattative, banchien e sindacati sono ancora una 
volta ad un passo dalla rottura Dopo un mese, 
non si riesce ancora a trovare un accordo sulla 
proposta di mediazione di Donat Cattin. Inevitabi
le ormai un nuovo intervento del ministro del La
voro, mentre si fa sempre più concreta la minaccia 
di una nuova ondata di sciopen. 

• • ROMA La notizia non è 
ancora confermata, ma a que
sto punto solo un miracolo 
potrà evitare che la vertenza 
per il nnnovo del contratto dei 
cancan ritorni sul tavolo di 
Donat Cattin al ministero del 
Lavoro Non c e verso inlatti 
che le parti in causa (Flb, Fa-
bi e Falco per i bancan, Acri e 
Assicredito per banche e cas
se di risparmio) trovino un 
accordo sulla mediazione 
proposta un mese fa dal mini
stro Icn un nuovo incontro e 
una nuova occasione di pole
mica tra sindacati e aziende 
Del resto lo scontro sul docu
mento presentato nei giorni 
scorsi dai sindacati era previ
sto e prevedibile Un docu
mento, lo ricordiamo, definito 
•ultimativo» Nessuna possibi
lità di trattativa, dunque I 
bancan avevano fatto sapere 
a chiare lettere che quella era 
la loro interpretazione del te
sto presentato da Donat Cattin 
e accettalo anche dai rappre

sentanti delle aziende 
La giornata è stata caratte

rizzata da un rincorrersi frene
tico di nunionl, sospensioni, 
consultazioni In mattinata le 
parti si erano Incontrate per 
discutere la proposta dei sin
dacati Gli imprenditori si so
no presentati con un contro-
documento che concedeva 
poco alle tesi di Flb, Fabi e 
Falcn no alla consultazione 
preventiva dei sindacati nei 
casi di norganrzzazione e di 
scorporo, solo un'inlormazio-
ne a cose fatte, con dieci gior
ni di tempo per far conoscere 
le propne considerazioni No 
ali estensione del concetto di 
controllo propnetano propo
sta dai sindacati II contratto si 
applicherà • dicono I banchie
ri - solo a quelle società di cui 
gli istituti finanziari facenti ca
po ad Acn e Assicredifo de
tengono la maggioranza Ce 
poi un terzo punto di disac
cordo, e nguarda I ambito del-
I arca contrattuale gli impren
ditori avevano accettato di 

comprendere In un unica area 
anche- le attività «ordinate e 
funzionali» ali intermediazio
ne finanziaria I sindacati, nel
la loro bozza di contratto, par
lavano Invece di «enti» che 
esercitano queste attività Nel 
testo ili Acn e Assicredito que
sto nferimento scompare 
Questione di sfumature' Non 
tanto, a giudizio dei sindacati 
«Messa cosi - spiega Gianni Di 
Natale, della Fisac Cgil - la 
formulazione e troppo evane
scente Un ente non può esse
re scorporato, un'attività si» 
Posizioni ancora distanti, in
somma, con i sindacati che 
continuano ad accusare gli 
istituti di credito di voler stra
volgere i contenuti della me
diazione del ministro del La
voro A questo punto non re
stava altro da fare che sospen
dere l'incontro e consultare le 
nspeflve delegazioni, che si 
sono poi ntrovate alle 19 pres
so la sede dcll'Assicrcdito, do
ve a tarda sera non si profila
va ancora una soluzione 

Cosa succederà ora? L'in
tervento di Donat Cattin, dice
vamo sembra inevitabile Ed 
è anche probabile, in man
canza di una soluzione rapi
da che in breve si arrivi nuo
vamente ad un blocco degli 
sportelli Nel freezer di Flb, Fa
bi e Falcn sono ancora «con
gelate» venti ore di sciopero, e 
e e il nschio di vederle presto 
attuate URL 

I sindacati accusano Gardini 

Venivano dalT«Italia» 
i miliardi per la Fondiaria? 
Carte truccate nell'operazione Italia-Fondiaria? Se
condo i sindacati delle assicurazioni almeno due
cento miliardi sarebbero «spariti» a danno della 
compagnia genovese. Impugnate di fronte al giudice 
le deliberazioni dell'ultima assemblea straordinaria, 
con l'obiettivo di azzerare un gioco di prestigio desti
nato a portare migliaia di miliardi nelle tasche di 
Gardini e a mandare a spasso 450 impiegati. 

• • GENOVA L'operazione 
Italia-Fondiana si tinge di gial
lo Ieri mattina l'ufficiale giudi-
zario ha notificato agli azion
iti di maggioranza un ricorso, 
sottoscntto dagli avvocati 
Franco Batistom Ferrara e 
Sandro Ghibellini, per conto 
di un delegato-azionista pa
trocinato dalle organizzazioni 
sindacali, diretto ad ottenere 
l'annullamento delle delibera
zioni assunte il 15 novembre 
scorso dall assemblea straor-
dinana dell Italia assicurazio
ni Contemporaneamente 
1 aw Batistonl Ferrara ne spie-

fgava i contenuti a centinaia di 
avoraton riuniti al cinema 
Grattagielo 11 ncorso, deposi
tato In tribunale ventiquattro
re pnma della scadenza del 
termini di legge e solo dopo 
che era andato a vuoto un 
estremo tentativo di trattativa 
con il gruppo Fondiaria, parla 
di «violazione di legge» e di 
«eccesso di potere» «violazio
ne di legge perché l'aumento 
di capitale da 50 a 104,8 mi
liardi, realizzato con I apporto 

•In natura» del ramo assicura
tivo Fondiaria, denuncia una 
sopravvalutazione comparati
va non interiore ai duecento 
miliardi, afferma I aw Batiste* 
ni Ferrara Eccesso di potere 
perché lo stesso aumento di 
capitale è stato effettuato nel-
I interesse del gruppo Fondia
ria e non in quello della com
pagnia Italia» Secondo tale ri
corso le azioni Italia subireb
bero una svalutazioen di sei
mila lire l'una dalle 19mila 
pre-aumento di capiate alle 
13 100 lire attuali, sempre che 
il Tnbunale di genova ntenga 
valide le deliberazioni assunte 
dall assemblea straordinaria 

Il passaggio del ramo assi
curativo Fondiano alla Italia 
assicurazione, e la contestuale 
trasformazione di quest'ultima 
nella nuova «Fondiana assicu
razioni» (con trasfenmento 
della sede da genova a Firen
ze, e perdita di 450 posti di la
voro a Milano e nel capoluo
go ligure) é stata architettata 
per svincolare il «grosso» del 

patrimonio Fondiana si parla 
di cinquemila miliardi fra im
mobili, titoli e partecipazioni 
parcheggiati in una nuova 
holding e resi immediatamen
te disponibili per le grandi 
operazioni intemazionali del 
gruppo Gardini-Fcrruzzi 

Un giro di valzer di carte 
bollate a carattere esclusiva
mente speculativo, che però 
accusa diversi punti deboli In 
primo luogo il forte sbilancia
mento delle valutazioni, sotto-
stimate per I Italia e sopravva
lutate per la Fondiaria al pun
to che I aumento di capitale 
da 50 a 104.8 miliardi dell'Ita
lia assicurazioni risulterebbe 
assai supcnore al valore del 
confcnmenlo del ramo assicu
rativo Fondiana I coefficenli 
per la valutazione del portafo
gli premi sarebbero stati asse
gnati arbitrariamente, con il n-
sultato di sottostimare il valore 
di confenmento Italia di 79 
miliardi e di sovrastimare in
vece il valore Fondiana di 85 
miliardi 

Ma gli aspetti più macro
scopici riguardano il pacchet
to azionano Italia contento al
la Fondiaria in cambio del ra
mo assicurativo, pacchetto ce
duto senza alcuna maggiora
zione di prezzo mentre sareb
be legittimo ipotizzare un 
premio di maggioranza del 
15%, pan ad un incremento di 
135 miliardi del valore delle 
azioni La parola ora passa al 
giudice Ì3PLC 

Aperture e rìschi dopo gli incontri Modrow-Kohl 
A Parigi il Cocom 
decide di ridurre 
le restrizioni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

• • PARIGI L'ultimo aggior
namento della «lista di pro-
scnzione» risale al 27 luglio 
dell'anno scorso prima della 
caduta del muro di Berlino, 
dei rivolgimenti cecoslovac
chi, bulgari, ungheresi A 
quella data il Cocom (il Co
mitato di coordinamento per 
il controllo multilaterale delle 
esportazioni di tecnologia 
sensibile dall Ovest ali Est) 
appariva già in ritardo su 
pressione americana - la pe-
restroika non aveva ancora 
avuto da Washington alcuna 
patente di irreversibilità -
I Occidente non aveva alleg
gerito la lista di prodotti non 
esportabili Restavano bloc
cate a Ovest tecnologie di in
formatica, macchine utensili, 
sistemi di comunicazione 
avrebbero potuto, nella logi
ca imposta dagli Usa. essere 
utilizzati per la tecnologia mi

litare sovietica o comunque 
dell'altro «blocco» Il Cocom 
si presentava Insomma fino a 
ieri come I ultimo baluardo 
della guerra fredda, coerente 
con i ragionamenti che nel 
lontanissimo 1947 ne ispira
rono la creazione 

Riunito len e oggi come al 
solilo in gran segreto in qual
che stanza dell ambasciata 
americana o in qualche al
bergo pangino il Comitato 
esecutivo dei 17 paesi mem-
bn del Cocom (quelli della 
Nato esclusa I Islanda, più il 
Giappone e l'Australia) po
trebbe finalmente aprire una 
pagina nuova, più adeguata 
ai mutamenti politici perve
nuti nell'arco dell'89 

I setton sul quali la lista do
vrebbe essere modificata so
no dei più importanti com
puter, telecomunicazioni, 
macchine utensili Si dice che 

Gran Bretagna e Francia vor
rebbero meno rigore anche 
per quel che riguarda I avia
zione, e che i tedeschi sareb
bero interessali a deroghe 
speciali per la Rdt che consi
derano ormai - in tutte le se
di di negoziato internazionale 
- parte integrante della Ger
mania federale Sembra cer
to, inoltre che un trattamento 
particolarmente benevolo ri
ceveranno Ungheria e Polo-
ma. i due paesi dell Est più 
decisamente orientati verso 
Ovest, e nei quali il processo 
politico appare più solida
mente radicato Se la lista si 
restringerà automaticamente 
il Cocom perderà di peso 
Sancirà semplicemente quan
to deciso in sede politica a 
Malta nel corso del vertice tra 
Gorbaciov e Bush Quest ulti
mo si impegnò ad allentare 
la morsa dei divieti anche nel 
corso dell incontro che ebbe 
con Mitterand a metà dicem
bre su un'isoletta caraibica di 
Saint Marlin Sembrano lon
tani i tempi in cui gli amen-
cani sanzionarono duramen
te la Toshiba la società giap
ponese che avrebbe permes
so ai sovietici, vendendogli 
una sorta di tornio sofisticato, 
di rendere silenziose le eliche 
dei loro sottomarini 

Poehl rassicura: 
l'Est resta un 
buon «business» 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

M ROMA Modrow e i suoi 
minis'n lasciano Bonn e que
sta velia nparare il danno de
gli strappi elettorali del can
celliere tedesco federale tocca 
al presidente della Bunde
sbank che in questi ultimi 
giorni tutto ha fatto fuorché 
dare man forte ali allarmismo 
di Kohl per I incombente tra
collo della Germania orienta
le Con il marco che per la 
quarta volta consecutiva per
de terreno e lo scossone della 
scorsii settimana subito dai ti
toli pubblici quando vendite 
impazzite hanno travolto gli 
argini di tolleranza per timore 
di un prossimo rialzo dei tassi 
di interesse, alla Bundesbank 
non <> nmasto altro che au
mentare i tassi sulle obbliga
zioni federali a cinque anni 
dall'81. ali 8,30% Poi Poehl ha 
dovuto parlare esplicitamente 
Chi h.i paura di un brusco ri
sveglio dell Inflazione quale 
pnma conseguenza dell unio
ne monetaria non si preoccu

pi la Bundesbank -continuerà 
a portare avanti una rigida po
litica monetaria e non finan
ziera la nunificazlone con le 
macchine della zecca» Non 
solo, ma la prospettiva aperta 
non metterà a repentaglio la 
buona salute della Rft «Il pes
simismo di alcuni sugli svilup
pi in Germania Est appare in-
giustificato» Un'affermazione, 
questa, buona anche per 
Kohl nei conlronti del quale il 
numero uno della Banca cen
trale tedesca è sempre stato in 
questo periodo piuttosto fred
do per il modo in cui sta con-
ducendo tutta I operazione 
La nunilicazione, ritiene 
Poehl, non avverrà affatto da 
un giorno ali altro per cui tutti, 
a cominciare dagli operaton 
economici (ma anche chi sta 
a Bonn), devono considerare 
gli alti costi finanziar previsti 
•un investimento per il futuro» 

Se pero questa (osse la logi
ca seguita dal governo di 
Bonn 1 incontro tra Kohl e Mo

drow (premier della Rdt) 
avrebbe avuto ben altro esito 
E non è un caso che non solo 
I opposizione socialdemocra
tica e verde in Germania fede
rale abbia criticato la rigidità 
unilaterale di Kohl, ma che 
anche alcuni dei cinque saggi 
che svolgono la funzione di 
consulenti del governo federa
le abbiano espresso le loro 
preoccupazioni per la piega 
che sta prendendo il negozia
lo 

Soltanto uno storico di Bre
ma Amo Peters, che Modrow 
ha incontrato alla fine dei suoi 
due giorni a Bonn, ha nncuo-
rato la delegazione orientale 
sostenendo che la Rdt ha dirit 
lo di ricevere molto di più di 
quanto abbia chiesto alla Rft 
Sulla base di un calcolo di pe
requazione finanziaria tra i 
due stati tenendo conto della 
quota di riparazioni di guerra 
effettivamente pagate dalle 
due Germanie la Repubblica 
federale dovrebbe ancora pa
gare 727 1 miliardi di marchi 
(540 miliardi di lire) interessi 
compresi 11 professor Peters 
sostiene che la Rdt ha pagato 
di fatto da sola le nparazioni 
dovute da tutta la Germania 
perché la riscossione venne 
affidata a ciascuna delle quat
tro potenze vincitrici nella 
propna zona di occupazione 
I Urss venne rimborsata al 
centesimo dada Rdt, Usa In
ghilterra e Francia lasciarono 
perdere per la gran parte del 

debito Purtroppo per Mo
drow Amo Peters non fa par
te della delegazione federale 

A dimostrazione che si an
nunciano settimane di tensio
ne, almeno fino alle elezioni 
di marzo in Rdt il ministro 
dell Economia tedesco orien
tate Chnsta Luft, di solito mol
to spinta sulle tesi del libero 
mercato per convincere im-
prenditon e finanzieri occi
dentali della buona condotta 
di Berlino, ha ricordato che il 
nsparmio dei tedeschi orien
tali va salvaguardato pena 
gravi npercussioni sociali e 
politiche Circa 180% dei ri-
sparmiaton a Est possiede al
meno diecimila marchi onen-
tali per 1 quali, secondo Chn
sta Luft va garantita una con
vertibilità 1 contro 1 Cosa che 
non piacerà alla Bundesbank 
che vuole evitare qualsiasi 
pressione incontrollata sulle-
conomta 11 ministro dilcnde 
la linea di nforma seguita fino 
ad ora dopo l'abbattimento 
del muro di Berlino respingen
do le accuse di «lentezza» Il 
suo collega delle finanze fede
rali, invece, ribatte sostenendo 
che la Rdt non può sognare di 
ottenere aiuti gratis, ma deve 
innanzitutto presentare un 
dettagliato rapporto sulla ge
stione dell economia in mate-
na di sovvenzioni Oggi - ha 
dichiarato - non ha senso da
re crediti senza condizioni ad 
un governo di transizione al 
quale manca un ragionevole 
spazio di manovra 

L'assemblea della Cisnal 
sintomo della crisi del sindacato 

Destra 
in fabbrica: 
perché? 
La piattaforma contrattuale 
dei metalmeccanici 
-cosi faticosamente 
costruita-ostata già 
respinta dalla 
Federmeccanica L'ha fatto 
ieri, nella consueta 
conferenza stampa, 
il leader 
dell 'organ izzazione 
imprenditonale, Mortillaro. 
Il quale se n'è uscito 
chiedendo che la scala 
mobile sia 
insenta nei costi del 
contralto 

STEFANO BOCCONETTI 

B ROMA Ci ha nprovalo a 
Mirafion La Cisnal, il sindaca
tine d ispirazione missina, ha 
tentato di entrare nella Fiat di 
Tonno con un assemblea Le 
è andata male Di più aveva 
raccolto in un'altra assemblea 
ali Alfa di Pomigliano Co
munque, segnali preoccupan
ti Insomma destra in fabbn-
ca Perché' Lo chiediamo a 
Giorgio Cremaschi, uno dei 
segretan della Rom-Cgil Un 
segretano «difficile» spesso s'è 
trovato a votare contro le de
cisioni della sua organizzazio
ne L'ultima volta, pochi giorni 
fa quando s'è trattato di deci
dere come consultare i lavora-
ton sulla piattaforma contrat
tuale Allora, Cremaschi, per
ché la destra «prova» nelle 
fabbriche' 

•Quello che sta avvenendo 
mi ricorda un po' quel che è 
successo a Reggio Calabria, 
agli inizi degli anni 70 Credo 
che siano fenomeni simili Per 
intenderci non credo che I la-
voraton siano diventati, ali im
provviso, fascisti, né, tantome
no, qualunquisti Quando av
viene però una «rottura demo
cratica» nel rapporto fa il sin
dacato e la sua base il mal
contento può prendere 
qualsiasi strada- ora sono i 
«Cobas», ora è la Cisnal. E non 
mi stupirei di vedere, tra bre
ve anche la «Lega lombarda» 
Sarà cosi inevitabilmente se 
noi nnunciamo ali idea di co
struire le decisnoni con la par
tecipazione dei lavoraton» 

Cosa vuol dire «rottura de
mocratica»? 

Vuol dire che il sindacato ha ri
nunciato a promuovere l'auto
governo nelle scelte politiche 

Insomma, un sindacato che 
non è più sindacato'' 

Non è proprio cosi Lo scontro 
oggi è fra due concezioni del 
sindacato un'organizzazione 
•per» i lavoraton e I organizza
zione «dei» lavoraton Nel pn
mo caso, una struttura, che è 
soprattutto struttura «per soci», 
può anche riuscire acl interve
nire per redistribuire un po' di 
reddito Può portare a casa 
qualche soldo, insomma Ma 
se il sindacato si pone obiettivi 
più ambiziosi non può rompe
re il canale democratico del 
rapporto con la sua base 

Non starno andati un po' 
troppo oltre il contratto? 

Credo che siano problemi al-
lordine del giorno in questa 
tornata contrattuale Ti dirò di 
più sono problemi che nman-
dano al congresso della Fiom 
di due anni fa a Verona U 
prendemmo alcune decisioni 
che si sarebbero dovute con
cretizzare in questa stagione di 
nnnovi 

La prendiamo alla lontana... 
SI, ma la sbngo in una battuta 
A Verona decidemmo di rico
struire il potere dei lavoratori 
nelle imprese Ricostnure il po

tere contrattuale su tutti gli 
aspetti della vita lavorativa 
ambiente, qualifiche, orano. 
La logica conseguenza di quel
le scelle fu 1 obiettivo della co-
determinazione alla vita delle 
imprese Cominciare a costrui
re, insomma, la democrazia 
economica Maquest'obietuvo 
ha per forza di cose una pre
messa per realizzare la co-de-
terminazione in fabbrica ci 
vuole un sindacato fortemente 
democratico, un sindacato 
che decida non in nome dei la
voraton, ma assieme a loro. 
Non ci sono vie di mezzo Altn-
menti si fa un'altra cosa tinpe-
to. un organizzazione che, for
se, può gestire la redistnbuzio-
ne del reddito 

Ma perché non è passata la 
linea della co-determinazio
ne? 

Vuoi la venta' Perché la Cgil. 
non solo la Fiom, non ci ha 
creduto 

Parole amare: ma, franca
mente, vista «da fuori» la 
Cgil non sembra più, come 
qualche anno fa, alla parali
si. Non sembra più del rotto 
Inceppato U meccanismo de
mocratico. 

E allora, vediamo come stanno 
le cose Qjaiche anno fa, per 
esempio a metà degli anni 80, 
le tre confederazioni decisero 
di modilicare la scala mobile. 
il sindacato avviò delle consul
tazioni tra i lavoraton. Formali, 
forse Anche se combattuti, 
però e erano alcuni elemenu 
di democrazia E ora' Oggi 
davvero non e è alcuna regola 
certa per le decisioni Nessuna 
regola, né nel rapporto tra or
ganizzazioni sindacali, né, tan
tomeno, nel rapporto tra que
ste e i lavoraton Avevamo de
ciso, per dirtene una, che al
meno la Fiom avrebbe dovuto 
sempre indire il referendum 
sulle piattaforme e sugli even
tuali accordi' Bene, in questa 
tornata contrattuale, i metal
meccanici non si esprimeran
no con un voto finale L Intesa 
con Firn e Ullm non lo preve
de E ancora abbiamo assunto 
la differenza sessuale come va
lore e poi abbiamo fatto accor
di contro le donne e contro il 
parere delle donne 

E allora adesso? 
Dico che questo contratto può 
portare a due risultati opposti-
o tra mille ertone difficoltà, si 
ricostruisce un minimo di rap
porto democratico con chi ci 
ha dato il mandato Oppure si 
sancirà, sempre di più, il prin
cipio che siar.u un sindacato 
•per» i lavoraton 

E tu che farai? 
Vedo che e è sempre un mag
gior divario tra quello che di
ciamo e quello che facciamo 
È perciò necessaria una lotta 
politica, esplicita, nel gruppi 
«Ungenti Anche per questo, da 
ora mi considero in minoran-

fstituto 
per la 
Ricostruzione 
Industriale 
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